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Lettera a Parlamento e. Consiglio europeo: Le norme aLLo studio favoriscono i big deLLa rete 

Editori contro Ue su privacy web 
A rischio contenuti e pubblicità a misura di utente digitale 

DI MARco A. CAPlSANl 

La sede del Parlamenlo europeo 

internazionale Zenith, Bolo 
Google e Facebook attirano il 
20% di tutti gli investimenti 
pubblicitari .1 mondo. Fa bene l'Unione euro· 

pea a voler garantire 
al massimo livello 

- possibile la pl'ivacy e 
i dati personali degli ute" ti 
digitali del Veccllio continen
temail rischio è che, pur di 
tutalarli dai colossi del web 
stile Google e Facebook, alla 
fine vengano danneggiati i 
più piccoli editori europei. 
Come? Perché, grazie al trae· 
ciamento dei comportamenti 
dei oavigatori online, quoti
diani c periodici riescono 8 
profilare i loro gusti, a capire 
cosa preferiscono sia in termi
ni d'informazione giornalisti
ca sia in campo pubblicitario 
(voce rilevante Del conto eco
nomico di molte testate). Non 
a caso è con Queste motiva
zioni che si sono mossi contro 
l'attuale proposta di regola
manto sull'e·pr~vacy, quando 
prevede che ogni utente dia 
un iniziale e unico consen
so o m'eno al trattamento 
dei suoi dati, sia gli editori 
italiani (riuniti sotto il cap
pello della Fieg-Federazione 
italiana editori giornali, pre
sieduta da Maurizio Costa) 

sia quelli europei che fanno 
patte dell'EIDDJ' (European 
media magazi ne associa
tion) e dell'Enpa (Europa.n 
newspaper publishers' asso
ciation), presieduta peraltro 
dall'italiano Carlo Perl'o, 
ne, editore storico del Secolo 
XIX e oggi impegnato nella 
fusione Secolo XIX -Stampa
Repubblica). 

Beata. altrimenti il rischio è 
favorire i big della rete visto 
che hanno più possibilità di 
chiedere ai loro utenti, diret
tamente e dopo l'eventuale 
p.rimo rifiuto al trattamento 
dati, un permesso in cambio 
dell'accesso alle loro piatta. 
fanne. Eventualità che s'inse
risce, a giudizio degli editori, 
in un contesto squilibrato di 
mercato in cui quattro società 
(come Google, Appie, Micro· 
soft e Mozilla) detengono già 
il 90% del mercato digitale. E 
senza dimenticare che, secon
do i dati dell'agenzia media 

La richiesta di editori (tra 
cui anche Le Monde, GuaI'
dian e Der Spiegel) è di mano 
tenere il meccanismo attuale 
che, a detta della Fieg per 
esempio, tutela ugualmente 
l'utente lasciandogli la liber
tà di escludere i suoi dati dal 
trattamento, Diversamente, 
invece, dal modello proposto 
che immagina un solo mo
mento iniziale per l'utente di 
acconsentire o meno, Sempre 
secondo gli editori, per accc
dere ai giornali online non 
ci sono di norma passaggi di 
autenticazione, Perciò manca 
di per sé l'occasione per chie
dere un nuovo assenso alla 
profilazione ed è difficilmen
te immaginabile cbe le varie 
testate riescano a cònvincere 
in un Becondo momento ogni 
utente, lettore per lettore, a 
cambiare idea anche attra
verso comunicazioni perso
nalizzate, 

ral data protection regulation 
(Gdpr, Regolamento g<merale 
protezione dati), che sarà ap
plicabile da maggio 2018 e che 
punta proprio a uniformare 
tutta la normativa comunita
ria in materia di privacy. An
che in Questo frangente, però, 
gli editori italiani ed europei 
giudicano in contrasto la 
proposta di regolamento con 
il Regolamento g!'IIeraie pro
tezione dati, se quest'ultimo 
si pone come obiettivo di iper
gantire l'utente digitale nella 
sua libertà di scelta mentre 
l'altro provvedimento è come 
se elimina8sela possibilità 
di decidere, togliendo l'inte
ro ambito del trattamento 
dei dati . Anche perché, e Qui 
resta il nodo del confronto, 
un conto è l'invasività dei co
lossi del web verso il singolo 
utente, un CODtO è i! rapporto 
a due lettore ooline·giornale 
di riferimento, secondo alcuni 
esperti del settore media. 

Intanto, però, il con1j'onto in 
sede europea è già partito ieri 
con un primo incontro infor
male al Parlamento europeo. 
llintenzione di Bruxelles è 
arrivare li una decisione con
clusiva entro fine giugno. 

In una lettera aperta al 
Parlamento e al Consiglio 
europeo (vedere ltaliaoggi. 
it), quindi, gli editori chiedono 
che la proposta di regolamen. 
to sull'eprivacy venga modi-

Comunque sia, l'Unione 
europea intende inserire In 
proposta di regolamento nella 
cornice più ampia del Gene· 

, "APPALTO DEL COMUNE SCADE NEL 2018, MA Il MONOPOLISTA JCDECAUX E sono AnACCO IN TRIBUNALE DA PARTE DEI CONCORRENTI ' 

A Parigi è battaglia tra i grandi gruppi dell'affissione 
da Parigi 

GIUSEPPE CORSENTINO 

Per dirla con la solita battuta. Pa· 
rigi val bene un'affissione. Visto che 
i! mercato della cosiddetta pubblicità 
estaroa vale almeno 30 mila affissio
ni, duemila solo nelle pensiline degli 
autobus, 1.700 nelle colonnine d'in
fonnazione del Comuna, 360 sulle 
pareti vetrate di altrettante edicole, 
senza contar~ i giganteschi mani
festi, sempre'più innovalivi grazie 
al digitale e ai led, cbo hanno tra· 
sformato la maggior pacte delle 380 
stazioni della metropolitana in veri 
palcoscenici pubblicitari. 
Tlltto Questo tino all'anno prossimo, 
quando scadrà l'appalto del comune, 
è dominio incontrastato del colosso 
francese JCDecaux, leader mondiale 
della ,esterna>, presente in 75 Pae
si, in 428 metropoli con 1,2 milioni 
di affissioni e 3,4 miliardi di euro di 
fatturato. Ma non è detto che tutto 
resterà cosI. 

l concorrenti· l'americana Cl ... 
ar Channel (sussidiaria del gruppo 
iHeartMadia) e l'inglese Exterion· 
Media (ex Vì"com), cioè i due colossi 
che possono permettarsi di sfidare il 
monopolista francese· sono già in 
agguato. 
E da come si stanno muovendo - con 
una raffica di ricorsi al tribunale 
amministrativo - già si capisce cbe 
la battaglia per il controllo della pub
blicità esterno a Parigi per i prossimi 
cinque anni (dal 2018 al 2023, vigilia 
dei molto probabili Giochi Olimpici) 
sarà durissima. 

Qualche giorno fa Clear Media ed 
ExterionMedia banno già riportato 
una prima vittoria: hanno ottenuto 
dalla magistratura amministrativa 
l'annullamento di una delibera co· 
munale che autorizzava JCDecaux a 
introdurre 015% di affissioni digitali 
nelle aree pubbliche di proprietà del 
Comuna (palazzi, uffici, colonnine. 
etc), contravvenendo a un vecchio 
regolamento municipale che vieta 
, le digitai sur le doTTUline public •. 

che la sentenza, attesa per il mese 
di luglio, poss,. negare ""'égalitri de 
tm.itememt~ tra diversi concessionari 
dallo stesso servizio, 

loro conti, come spiega a ltalillOggi 
il capo di Clear Channel France, 
Philippe Baudillon, -un plltron 
atypiq""' . un manager ahhastanza 
atipico. come lo definiscono i suoi 

Ma questo è 8010 l'antipasto di colleghi del mondo puhblicitario, vi· 
Quel che si prepara per la pros· sto che ha studiato alJ'Ena ed è stato 
sima gara per l'aggiudicazione di nei gabinetti ministeriali al l'epoca 
tutta l',esterna, parigina nel 2018, dAl governo Balladur e in 9uelli del 
come si diceva prima. Battaglia sen- comune di Parigi ai temp' di Jae· 
za esclusione di colpi ancbe se la que. Chirac sindaco_ ,Un appalto 
riduzione della durata dell'appalto così brev .... dice Baudil1on, "Iiduce 
da dieci a cinque anni sta costrin- i nostri margiru di redditività. E poi 

Detta così, sembr. che le due gendo i due competitori a rivedere i bisognerà cbiarire una volta per tut· 
cODcesslonarie ab· te queste storia del digi· 
blano vinto Ilna b.t.- wle. Non debbono esserci 
taglia di retroguardia limiti perché il digitale è 
d.l punto di vista tec- Indice Chiusura Varo % Varo % 30/12116 l'affisaione del futuro •. 
nolog1co. Invece non è '1!~!!!~!~~~[§~I!!!!!II!~I!g!gg l Di tutt'altro avviso, si 
cosI. E lo spiega bene il Il capisce, il çolosso frano 
presidente di Exterion· cese . • La riduzione della 
Media, Jean·François Titolo Ail. Varo Varo % Capitaliz. durata dell'appalto>, dice 
CurtH, un manager % 30112116 (mln €l il pdg Jean·Charles De· 
pubblicitario di lungo oaux (figlio del fondatore 
corso che ha cominciato CairoCommunlcatlon 4,3160 ·1,10 13,28 580,1 Jean-Claude,le Pape du 
la carriera alla JCDe- mobilier urbain , come 
caux di Strasburgo:.se veniva chiamato, morto 
i nuovi pannelli digitali l'anno scorso), .è la dimo-
8000 autorizzati negli strazioneche a Parigi non 
spazi pubblici, allora c'è neSSun monopolio. 
non debbono esserci Abbiamo perso solo po· 
vincoli neanche per gli clli mesi fa la gara del 
spazi privati. . Velib' (1e biciclette a no· 
Per esempio in tutti gli leggio: ndr) a vantaggio di 
spazi dei tanti cantieri Mediaset una start-up di Lione, la 
edili che la concessio- Smoove. In tutte le città 
naria inglese si è ag- del mondo abbiamo vinto 
giudicaw nel 2015. Monril o perso rispettando sem· 
JCDecaux e la Mwrie pro le regol.del mercato>. 
de Pari. hanno fatto La gara è aperta. 
ricorso al consiglio di Rcs Mediagroup 1.4120 0.28 69.20 736,9 @pipPoconlentino 
sbato, ma Il difficile _Riprot"''''' .......... ~ 
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